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Sommario:
Che c'è oggi a Somascal

14 maÍzo: ProclamazÍone

dí 5, Çirolamo Patrono

Universale della Çioventù
abbandonata

La Festa del Patrono al

..Soave' di Bellinzona

TornerÒ presto a Somasca

,..ma per riposare !

Sotto la protezione di
5. Çirolamo

NotizÍario

Cosa farai da grande I

Hanno rinnovato l'abbo-
namento

Nuovo Parroco
a Somasca

La DIREZIONE

?,ing1,øAi,a'

quanti finora hanno rinnovato
I'abbonamento e hanno con-
tribuito a sostenere le gravi
spese dei restauri in corsrì
nel Santuario.

S. Girolamo attende altri
generosi.. ...

È it pto e zelo.nte Podre MARIO
MEREGHETTI, 9iò noto øi fedeli e oi
pellegrint coî¿e custode .dellø Volletto.

In un solo anno di perm,anenza
lossù, con il suo buon cu,ore si è
conquistata la símpatiø e Ia benevo-
Ienza di quanti ebbero modo di owi,-
cinarlo ed ønche dei, Superíori che lo
stabi,Iirono cotne Parroco d¿ Sornosco.

Al 28 dí questo mese ovrò. I'inve-
stitura canonica, ma il Padre è da
rnesi che si, trovaj tra, i suoi poffoc-
chiant i quali hanno dímostrato di
apprezzoîe lo spirito intraprendente
del nuovo Pastore.

Al nuovo Eletto porgiam,o i migliori
auguri di unlfecondo apostolato sotto
Ia protezione dellø Madonnø degli
Orføni e d¿ .S. Girolamo.

Che ce oggi a Somasca I
/\
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Chi la mâtt na dell'B Febbraio avesge dato un
rapido eguardo a Somaeca, vi avrebbe notâto un ineolito
movimento. Pelìegrini, giunti anche da lontano e a

pietli, eono in aneioga attera che la Baeilica venga
rrpertå. Filalmente é poeeibile entrarvi. Tutto è ptonto.
Dietro I'Altare maggiore spicca il nuovo quadro di
S. Girolamo, operâ del pittore Valeaeeineae Pietro Motta.
ll sr¡nto vi è rappreeentato nella gloria. Il euo vol¡o
è inondato da una luce celeate. Gli Angeìi che lo cir.
condaro Gli pre"entano i aimboli rlelle virtù cbe più
brillarono in Lui: Fede, Speranza, Carità. Più ¡otto
ei nota Sr¡maeca. la Baeilica, Ia Valletta e la Valle di
S. Martino. fn una Btegsa tela S. Girolamo e la sua
terra. Sopra I'Altare è eolennemente espoata I'Urna
contenente i resti mortali del glorioao santo, trarpor-
tata la se-.ra precedente tra il giubilo del popolo, offi-
ciante Monaigrrt'r Arciprete di Calolzio.

Fin dal primo mattino, ei rivela un alito di fede
viv¿¡ e ¡rrofonda. Le S, Meeee ai succedono ininterrot-
tBm('nte; i colrle¡aionali eono aeeiepati da tanta gente
rlesi,l, roea di ri, onciliargi con Dio, e anche le pieaidi,
vpngono vuolatt', e non una, ma parecchie.
Fra qrreste pr rs()ne non pochi aono operai, ehe avendo
la giornata imperlita, approfittano di queeti pochi mo-
merti ìiberio ¡,r r dare a S. GiroJamo il ìoro attestato

Schola tartorum di Calolzio

J

Le fotografie:

I - 2 Pellegrini verso la
Valletta.

3 - I Salgono prcgando la
Scala Santa.

.-, Mons. Piazzi, Rev.mo
P. Tagliaferro, il P.
Superiore ed i Ch.
.{mericani.

6 Mons. Vescovo con la
Comunità.
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di amore prima di ¡eca.rei al lavoro. Simile affiuseo

continuò per l'intera giornata.
Sua Ecc. Rev.ma Mone. Giueeppe Piazzi, Vescovo

di Bergamo, vivamente atteeo dal Rev.mo Padre Ceeare

Tagliaferro, Vicario Generale dell'Ordine Somasco, dal

Superiore della Caea Religioea, da Padri, Chierici,
Novizi, Fratelli e dal popolo tutto, è featotaûtenle acr:olto.

La S. Meeea Prelatizia viene allietata da canti tse-

guiti dalla echola di Calolzio, diretta dal noatro Padre
Antonio Raimondi. Dopo it S. Vangelo, Sua Ecc.za

delinea la eantità di S. Girolamo, del quale fra l'altro
fa risaltare l'amore alla Madonna e la sua grande carità
specialmente per gli orfani.

Laeciamo ora la Baeilica per traaportarci un mo-

mento su verso la Valletta e l'Eremo, fra quegli aspri

e gcoeceei dirupi santificati dalle penitenze di S. Girtl-
lamo. Tutto qui ci parla di Lui : I'aria ancota satura

del suo apirito e i eaeei nrì('ora bagnati di quel santo

sudore. L'invasione dei pellegrini è giunta ûn quaseù;

anzi queeti non ei lasciano vincere in numero e in
generoaità da quelli. La Scala sanla, I'Eremo, la Val-
letta eono teetimoni di fatti che eolo Dio conoece e che

I'uomo è incapace di narrare. Richieste tli celebrazioni
di S. Meeee per grazie ricevute è cosa aesai comune,
come pure lo sono i doni votivi in riconoscenza della
speciale protezione del Santo. Operai, donne, giovani e

fanciulli, tutti ineomma atlendono al pio eaercizio della

Scala eanta. Si eoflermano a lungo in preghiera davauti
all'Eremo, per poi ridiecendere alle loro coneuete

occupazioni,
Degno di nota è I'affiueeo di devoti alla Cappella

(Mater Orphanorum>, generalmente poco vieitata, nella
quale ei trova la stanza, ove morì S, Girolamo, con-

traddistinta dalla Croce vermiglia che di eua stesaa

mano tracciò prima del trapasao frnale.

Nel frattempo in Basilica è terminata la S. lVlesaa,

e in atteaa del eolenne Pontifrcale che ei svolgerà alle
dieci, cediamo la parola a qualcuno dei noetri pellegrini.

Viene vereo di noi un eignore abbaatanza anziano,
serio e pensoso: <Buon giorno, signore, come mai qui>?
<A dir la verità, non lo eo proprio. Mi eono fortemente
eentito attrarre quaeeù e ci sono venuto. Certantente,
è San Girolamo che mi ha chiamato; difatti da tenrpo
deeidevo ardentemente una gtazia che mi é etata

conceasa dal Santo ancor prima che gliela chiedeesir.

<Di che ai trattao buon signore>?

<Scueate, ma non credo oPPortuno

rivelarlo >.

Tale è il dramma di tanti che non

vogliono manifeatare i favori rieevuti'

Raggiungiamo ora un Sacerdote che con

aria traeognata ai avvia vereo la Chiesa.

Improvvieamente ci chiede:

<Coeå mai c'è oggi a Somasca))?

<Rev.do, è la feeta di S. Girolamo; ma

come mai è giunto fino qui senza saperlo>?

<Vi epiego eubito: - tanti anni or gono

fui un vero devoto di S. Girolamo' e

frequentatore di queeti eanti luoghi. Venne

la guerra e con eeaa I'impoeeibilitâ di
ritornarvi. Il mio cuore però è eempre

rimaeto fedele al caro santo; solo lo di'
menticai. Oggi per csto, pasaando da queete

parti e dovendo attendere, inconeapevol-

menle sono venuto guaeeù, Sono atupìto

e commoaso dall'amore che encora Egli
riecuote fra il popolo>.

Durante il pontificale l'abbiamo vi¡to
piangere.

Ma ritorniamo alle Basilica. Sono le

dieei ed è iniziata la Meega eolenne del

Rev.mo Padre Ccgare Tagliaferro, nel euo

quarantesimo di sacerdozio, con aaeietenza

di Sua Ecc. Mong. Vescovo.

Da quel giorno in cui il Padre ealì per

la prima volta all'Altare tono paasati 40

anni. Quarant'anni di aagiduo lavoro, in
cui il buon Padre ei è sacrificato per il
bene del proasimo !

L'atteggiamento del Rev.mo P. Cesare

colpiece tutti. Sul euo volto è dipinta Ia
gioia di trovargi di nuovo, in una data

tanto faueta, in queeto paeee da lui predi'
Ietto. Ineieme vi è anche un'eepreeeione

di deeiderio e di eperanza: deeiderio di
unirai per s€mpre a Dio e eperanza della
proeeimità di queeta unione.

In una parola è già pronto per il cielo.
E chi poteva allora pensarc che eolo un
meee più tardi Dio ve lo avrebbe chiamato?

Durante ltaesietenzri pontiûcale, la Schoia
S. Cecilia di Calolzio, diretta dal Rev. Coa-

diutore di Foppenico e accompagnata dal
Rev. Raimondi eeeguisec con frnezza' di
interpretazione e con ottimo rieultato la
<Miera Pontificalie¡> dei Perosi. Nel pane-
girico Mons. Vescovo, dopo aver dichiarato
lo ecopo della eua visitao quello cioè di
unirei pellegrino ai pellegrini, tratteggiando
l'attiviesima opera di S. Girolamo nella
eua Dioceei, indica a tutti il modo di com-
portarai con quetto apostolo della carità.
Riconoacente della feconda opera catechi-
etica di S. Girolamoo che percorse inetan-
cabilmente tutta questa lrostra dioceei inbe-

gnando il cateechiemo in città, villaggi,
e campagne, ne invoca la protezione eul

l'anno catechietico dioceeano. Äugura poi
ai Padri Somaechi di poter poeaedere sem-

pre più lo epirito del loro Santo e fa voti
affinché possano nuovamente lavorare, come
altre volte, nella eua diocesi. Non manca
un folto gruppo di Sacerdoti che, uniti al
loro Veecovo, implorano sulla dioccei e

eulle P¡rrocchie le protezione del Santo
affinchè sueciti in eeee, come quattro eecoli
fa, il euo spirito e la eua ardente carità.
Pone termine alla splendida cerimonia il
canto <All'orfano un Padre> del P. Anto-
nino Raimondi, opera veramente perfetta
che ei aggiunge alle tante altre di gueEto
degno figlio di S. Girolamo.

Frattanto la Bagilica ei va sgombrando
di pellegrini, si perehè il centro di attra-
zione ora è la Yalletta. Dato il lo¡o grande
numero vi ei eale a Etento. Eeei sono
giunti eenza che nessuno li abbia chiamati
o meglio spinti solo dall'amore e dalla
veuerazione per il Santo amato.

Da decenni, non Ee ne Eono vieti altret-
tanti. AlloEremo ci attende una sorpresa

tutta nuova. Si tratta di un casco di moto-
ciclista, depoatovi in segno di riconogcenza
Nella noetra curioga ricerca.veniamo a

conginua a pøfinø 12
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Anniversario della pr0clamazione di

Patrono uniyersale della ûioyentù offana

Ho tra le mani un numero recente di una
rivista assai rinomata. La sfoglio lentamente
e proprio nelle prime pagtne vi trovo qualco-
sa che potrebbe essere utile ai nostri lettori,
E' un elenco dei protettori assegnati dalla
Chiesa alle varie categorie della società. Lo
riportiamo pensando di fare cosa gradita a
chi ci legge:
Agricoltori : S. lsidoro (/O magglo)
Albergatori: S, l'larta (29 /ugtio)
Alpinisti: S. Bernardo da lYentone (/5 siusno)
Apprendisti: S. Qiovanni Bosco (37 qênña¡oi
Architetti: S. Tommaso Apostolo fpl ¿¡c.l
Artiglieria: S. Barbara (4 dicembre)
Automobilisti: 5. Cristoforo (25 giugno)
Avvocati: S, lvo (12 maggio)
Banchieri: S. llatteo ap. (2/ settembre)
Barcaioli: S. Nicola da Bari (6 dicembre)
Cacciatori: S. Uberto (3 maggio)
Calzolai: Ss. Crispino e Crispiniano (25 ott.)
Carabinieri: S. llaria "Virgo Fidelis,,
Ciclisti: Vergine de/ thisallo
Cuochi: S. lYarta (29 luglio)
Domestiche: S. ZÌta (27 aprile)
Editori: S. Qiovanni Bosco (31 gennaio)
Emigranti: S. Francesca Saveria Cabrini (2e

dicembre)

Facchini: S. Cristoforo (25 luglio)
Finanza: S. l'latteo Ap. (2/ sette;nbre)
Siornalai: S. Sabriele Arc. (04 marzo)
Siornalisti: S. Francesco di sa/es (29 genn.)
Qiuristi: S. Raimondo di penafort (SS -genn,)
lnfermi e infermÌeri : S. Camillo' de - Lellís

(18 luglio)
Lavandaie: S. l"larta (29 luglio)
Lavoratori: 5. Giøseppe (1 maggio)
Legatori: S. Pietro Celestino (19 maooio)
Maeslri : S, Slovanni Batt, dè ta íãtte' (tS

tnaggio)
llarinai: S. Francesco da Paola (2 aprite)
Mercanti: S. Francesco d'Assisi (4 ottobVe)
/'linatori; 5, Barbara (4 dicembre)
l'lotociclisti: îladonna di Castelta2zo
flugnaÌ: S. Eugenio di Toledo (13 novembre)
Nuratori: S, Tommaso Apost. (2/ dicembre)
Oratori: S, Qtovanni Crisostomo (2T gennaio)
Parroci: S, d. l"l. Vianney (g agostoj
Pastori: S. Pasquale Baylon (/7 maþgio)
Pittori S. Luca ev. (/B ottotìe¡
Poste: S. Gabriele àrc. (24 márzo)
Pubblica sicurezza (forze di): S, Nichele arc,

(29 settembre)
Pueri cantores.' S. Dornenico Savio (g marzo)
Radiologhi: S, l'lichele arc. (29 settembre)
S^acrest-ant S, Quido (/2 settembre)
Sar/r S. Omobono (/3 novembre) '
Scienziati; 5, AlberÌo l"lagno (15'novembre)
Scrittori: S. Francesco dl Sates (29 gennaío)
Scuo/e cattoliche: S. Tommaso a'Aquino

(7 marzo)
S-elciaioli: 5. Sfe/ano protomartire (26 dic.)
Studenti: S, Luigi Qon2aga (D/ giugr;o)
I elecomuntcazioni: S,8abrÌele arc. (e4 marzo)
Tessitori: S, Onofrio (12 giugno)

î.1a l'elenco è incompleto: balza infatti su-bito all'occhio I'assenza di un nome a noi
tanto caro e che a parere di chi s'interessa
di. queste cose risulta una lacuna insplegabilegià verificatesi altre volte. Trattasi apþunto
del nome del nostro Santo: di S. e¡rotamo
Emiliani che la Chiesa, fedelissima interpre-
te dei voleri e desideíi di Dio, riconoscendo-
ne con l'oracolo del Somm'o pontefice la
celes/e misstone, tl caratteristico aspetto del-la sua santità, þli concesse il tito'lo di pA-
DRE E PATRONO DE?LI ORFAN\ E DELLA
dtoVENTù ABBAND)NATA, þonendo iul *o
capo, anche qui in terra, quella splendida co-
rona di cui rifulge ornato nei cieli,

Ecco il decreto:
"Nella ricorrenza del quarto secolo dalla

$, ûirolamo

e abbendonala
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fondazione della Congregazione di Somasca,
essendo enormemente cresciuto quasi dap-
oertutto il numero degli orfani per le recenti
'oubbliche calamità sopravvenute, affinchè per
'ouei fanciulli e fanciulle orbati dai genitori e
bisognosi di ogni cosa, ci sia pronto un ce-
testé presidio, il Preposito Senerale dell'Or-
dine ilei Chierici Regolari di Somasca, dopo
aver da ogni parte raccolti i voti di quanti
oiù Vescovi fosse possibile, li presentò umil-
'mente ai 5. 5, Signor nostro Papa Pio Xl e
al tempo sfesso lo supplicò a costituire con
la sua suprema autorità PATRONO UNIVER-
.SALE e sostegno degli orfani S, Sirolamo
Emiliani, il quale fu il primo a fondare isti'
tuti per raccogliere orfani, e nella sfessa /¡
turgica preghiera viene chiameto Protettore
e Padre degli Orfani, A sua volta Sua Santi-
tà, dietro relazione del sottoscritto Segreta-
rio della Sacra Congregazione dei Riti, ac-
cogliendo molto amorevolmente i voti pre-
sentati, si degnò benevolmente eleggere e
dichiarare S. QIROLA4O EMILIANI PAïRONO
UNIVERSALE DEQLI ORFANI E DELLA dIO.
VENTÙ ABBANDONATA. Nonostante qualun-
que cosa in contrario".

Se dunque la Chiesa ha riconoscìuto in lui
il Padre degli abbandonati e dei derelitti,
perchè non onorarlo noi pure come tale ?
Forse dipende dal fatto che questo Santo,
essendo vissuto molto lontano da noi nel
tempo, pare abbia perso parte della sua at-
tualità. l'1a un rromo, e quindi tanto piit un
Santo lo si giudica dalle opere da lui istitui-
te e che ancora oggi rifioriscono per mezzo
dei suoiSuccessori. L'attualità di S. Sirolamo
quindi è basata particolarmente sui suoi fi-
gli che nelle molteplici attività lo fanno rivi-
vere nel mondo. Dopo di lui moltissimi altri
sce/se Dio in quesfa cosi grande opera, Es-
si per la loro prossimità a noi sembrano di-
minuire la straordÌnaria grandezza dell'Opera
da lui istituita ben 4 secolt fa. lla, in verità,
non è così! lnfatti guesti santi "moderni" non
fecero che imitare S, Sirolamo in un dato a-
spetto della sua attívità caritatevole. Certo
non è per diminuire i loro merìti e la loro
grande reputazione verso i fedeli, se oggi,
mentre rìcorre la data della proclamazione di
S, Sirolamo lo ricollochiamo nel suò giusto
posto di PADRE QEQLI ORFANI E PATRONO
DELLA ?IOVENTU ABBANDONATA. Lessia-
mo nelsuo testamento spirituale: "Spero per
divina misericordia di giovarvi piÌt nell'altra
vita che nella presente", Non temo quindi di
affermare che se inlterra, per questal cate-
goria di bisognosi, si adoperò tanto sacrifi-
cando eroicamente la sua vita, non cesserà
dì continuarne la protezione ora che in cielo
è partecipe della potenza sfessa di Dio.

Quesfa fausta data della'ricorrenza del 330
anniversario di proclamaziòne a Padre degli
orfani, serva di stimolo ad accostarsi a que-
sfo Sanfo per esperimentare quanto sia po-
tente presso Dio la sua intercessione in fa-
vore di tanti poveri abbandonatÌ.

La Festa del Patrono

al "Soave,, d¡ Bellinzona

" leri il Collegio < Froncesco Soove u

ho celebroto lo festo di Son Gi¡olomo
Emilioni, fondotore dello Congrego-
zione dei Podri Somoschi e potrono
del benemerito istituto nel quole sono
istruiti ed educqti ben 220 rogozz|

Lo festo viene, di solito,Ìcelebroto
I B febbroio, doto dello morte del
Sonto; per diverse rogioni, questo
volto, è stoto posticipotq ol 3 morzo
e fotto coincidere con il Primo Vene¡di
del mese.

Lo giornoto è incomincioto in un
climo äi cristiono spirituolitò con lo
Messo solenne celeb¡oto nello lcop-
pello del collegio, vestito o festo, dol
Rev.mo Mons. Alfredo Leber, Assi-
stente generoie dell'Azione Cottolico.
Erono presentí tutti gli ollievi interni
ed esterni con superiori e professori.

Al Vongelo Mons. Leber ho ¡icor-
doto Io bello figuro di'Son Girolomo
Emilioni, uno dei grondi Sonti dello
coritò, che è stqto, tro l'oltro, il creo-
tore dell'orfonotrofio in senso moderno
reqlizzoto come lo coso dove il ro-
gazzo senza podre o senzo genitori
imporo un mestiere eipreporoto ollo
vito. Ho quindi invitoto i giovoni o
imporore dol Sonto lo gronde lezione
dello fede e dello coritd nel senso piu
Iorgo ' Io coritd quondo è preghiero
e ozione per lo solvezzo delle onime
si chiomo opostoloto.

Duronte Io Messo Io mosso degli
ollievi ho contoto lo Messo degli
Angeli e qlcuni mottetti. Allo Comu-
nione tutti si sono occostoti ollo bo-
Icust¡o per ricevere [Gesù iEucoristio.

Dopo lo Messo Mons. Leber ho
visitoto il Ci¡colo interno di Azione ''

Cottolico che oromoi ho dieci onni
di vito e si è compiociuto coi giovoni
per lo loro ottivitd, invitondoli od essere
sempre e piu meglio fermento di
fervore cristiono nel Collegio.

Per iniziotivo dello Societò Missio-
no¡io, che prospe¡o in Collegio do
ormoi cinquont'onni, sono stoti orgo-
nizzoli diversi giuochi o fovore delle
Missioni ed è inutile dire che c'è stoto
lo piu gronde onimozione.

Nel pomeriggio l'Arciprete Rev.mo
Don Limoni! ho importito Io Benedi-
zione Eucoristico,,.

Dal "Giornole-del.Popolo,,.dl Eergomo

I
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Le fotografie:
1 - L'arr¡vo della salma da Roma

2 - La salma nella CaPPella Mater
Orphanorum'

3-4-5-6 - tt Corteo verso la chÍcsa
parrocchiale'

7 - La Messa di suffragio'

8-g - Il mesto corteo verso la
Valletta'

lO-11 - L'ultima bened¡z¡one'

Il Rev.mo Padre Ceeare Tagliaferro non è più! Una
fulminea e mortale congestione cerebrale lo ha colto ver-

so l'alba del 4 c.m. nella eua residenza romana della
Curia generalizia dell'Ordine. Alle ?,50 preEso I'ospedale
Fatebenefratelli si apezzava il frlo della eua laborioea
giornata terrena di umile e generoeo eervo del Signore.

La notizia diffueasi eubito ha immereo tutti quanti
lo avevano conoeciuto in un profondo dolore. A Soma-

eca e dintorni aopratutto nessuno voleva e poteva cre-

derci. Era]neppure un mese che aveva laeciata quella
terra da lui tanto amata e benefrcata. La tua parola
buonao il euo caratterietico eorriso riempiva ancora case

e luoghi dell'incontro e tutti ne eerbavanolun clolce

ricordo. L'B febbraio tutti nell'occaeione del euo XLo di
Meesa tutti avevano voluto manifeetare la loro gioia e

ä.ooor""ora con trattenimenti, con lettere eo i più fortunati,
con colloqui privati. Molte persone infatti erano venute
anche da lontano per eentire un'altra volta la Bua pa-

rola, per ricevere la eua benedizione. La eua paterna
frgura infatti era nota non eolo a Somaeca e nei paeai

vicini, ma anche nel Circondario di Lecco e nella Alta
Brianza. Quante famiglie hanno potuto riacguietare per
mezzo euo la pace perduta, altre hanno potuto raggiun-
gere aistemazioni economiche goddisfacenti o perchè loro
ha procurato il neceeeario lavoro o perchè ha portato a

buon fine e in breve tempo pratiche lunghe e laborioee.
Ma, eopratutto, quante añime hanno trovato conforto,
luce e guidao al euo confeeeionale e numeroeiasime, eotto

la eua saggia direzioneo banno Beoperto il grande teboro

della vocazione religioea o della vocazione all'Apoetolato
tra le flle dell'A.C. o nelle laeeociazioni degli letituti
Secolari.

<Tornerò?preeto a Somaeca ma per ripoaarer! 'aveva

lasciato ad intendere un meee prima mentre partiva per
Roma. Ed infatti è tornato, per riposare lageù nella
tomba dei Padri alla Yalletta.

Ben volentieri i Superiori Maggiori dell'Ordine
hanno decigo di far trasportare a Somaeca il euo feret¡o
il giorno 9 c.m. quasi in=oseequio al euo segreto deeiderio
e per aÊsecondare alla volontà di tanta buona gente che

amava avere il caro Padre proprio dove aveva apeeo gli
anni più belli del euo minietero sacerdotale e religioso,

...fllâ per
Il ritorno di P. Tagliaferro. ha detto il Rev'mo P'

Brusao non è o non vuole eegere eoltanto l'espresaione

del degiderio di eottrarne la santa memoria al quaai

fatale anonimato del cimitero di una grande città; è

piuttosto il ritorno del generoso operaio del Regno di

bio rr"i luoghi che, più di altri, ne videro l'umile e

totale dedizione al compimento del dovere; è anche la

espreaaione della volontà che egli ripoai nel eonno tìella

pu"", "h" 
prelude.lall'eterna rieurrezione' accanto alle

reliquie del no"tro Padre Fondatore, nei luoghi coeì

cari al cuore di noi tutti.
Coaì egli trova qui il guo posto' quello, direi, che

gli spetta per una legge, un molivo interiore delle cose e

ãelle vicende della eua vita terrena' e che gli viene ae'

segnato dalla Provvidenza di Dio, perchè continui la

pua""ou e Eacra miesione, assunta con tanto elancio di

offerta a Dio e poi allo eteeeo' con immutato ardoreo

proseguita per tutto il tempo della eua esigtenza'

La eua aalma era giunta nel primo mattino da Roma

dove il giorno innanzi ei erano evolti i funerali nella

vetusta Baeilica di S. Aleeeio eull'Aventino, alla presenza

dei Superiori Maggiori, di Eccellentieeimi Veecovi' di

coepique rapPresentanze di Ordini e Congregazioni Re-

ligioee maschili e femminili, del Generale Pietro Manzi

dell'eeercito italiano, cbe il aanto Religioeo aveva va-

lorogamente ed eroicamente gervito nella prima guena

mondiale, di religioei venuti da tutte le comunità del-

I'Ordine e di numeroei letituti. La popolazione di So-

masca, la beniamina del caro Padre, era largamente

rappreEentata da giovani e uominio da donne e dalle

,^gÀrr", L'aesoluzione al tumulo era ctata impartita dal

Eccellentiesimo Moneignor Ferro, Metropolita delle

Calabrie, cugino del defunto. Un commovente elogio

funebre è stato tracciato dal Rev.mo Padre Bianchini'

Conaigliere Generale.

Ricevuta la ealma al ponte della Galaveea al con'

fine di Vercurago, fu accompagnata a Somaeca lungo

quella etrada che eettimanalmente il buon Padre ha

p"""orro per ben più di 20 anni accompagnando i No'

vizi oltre l'Adda per le confeesioni'

Erano ad accoglierlo il Rev'mo Padre Generale'

l'Illuetriesimo Signor Giueeppe Rondallio Sindaco di
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Che c'è oggi a Somascal

sapere ehe un giovane fu paternamente
soccorÊo da S. Girolamo in un incidente,
avendo cogì ealva la vita, In aegno di per-

petua gratitudine ha laeciato il caeco.

Accoetiamo un giovane che eon commo.
vente devozione aale la Scala Santa.

Chieatogli quale etimolo lo epinge a com-
piere il pio eeercizio, rieponde: <Saliti i
primi gradini, non sono più io. Sono eon-
tento, feliceo nulla più mi anguetia, tutto
in me e fuori di me é pace>.

Tale devoto eeercizio lo compie da megi?
tutti i Venerdì. E come potrebbe farne a

meno, ee proprio lì é per lui la felicità?
Una mamma cerca affannoeamente qual-

cuno che le apieghi eome comportarai per
cougacrare a S. Girolamo la eua bimba.
Infatti per la iuterceeeione del Santo è
etata guarita da una grave malattia.

. Una generosa gara si evolge nelle richie-
ete di celebrazioni di SS. Meeee all'Altare
di S. Girolamo. Tutti certo non poesono
essere aecontentati. Tuttavia queeto dimo-
etra chiaramente quanta fede ravvivi nel
popolo querto Santo, Lui, amico e Bervo
dei poveri.

Ai Veepri eolenni la Baeilica ei moetra
troppo anguata, dato che parte dei fedeli
non vi può entrare. Alla lB la S. Megsa
degli operai è celebrata dal Rev.mo p. pio
Bianchini Rettore del Collegio Gallio e
Coneigliere Generale. Nel discoreo rivolto
agli operai, mette in risalto la prima par-
te del teotamenro spirituale di S. Girola-
mo, latciato ai euoi figli e ai maggiorenti
di Somasca: <Figlioli, seguitate la via del
Crocifieeo: il mondo passa e va dieprezzato
da buon renno)).

La funzione termina con il traeporto
dell'Urna al euo Altare. Durante il tragitto
molti ei sforzono di far giungere i loro
oggetti a contatto con l,Urna sacra: espres.
eioni di giubito, lacrime di commozione.
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Mercoledi 25 gennaio, ølle ore 22,45, dopo
breçe mølattia, munito d,i tuttí i conforti
religiosi, ci¡cond.ato do tuití i confrateili ín
preghiera, øll'età di quasi BS anni il

P. MARCO MEDA

MESTRE-VENEZIA - Sono iniziati i lavori per la
coetruzione del Patronato, per I'aasietenza della
gioventù.

CORBETTA (Milano) - Grandiosi lavori di a-
dattamento tono stati eseguiti nel noetro Seminario
di Corbetta. Un'ala dell'edificio è stata complete-
mente rifatta, aenza toccare la linea esterna della
costruzione settecentesca.

# In Memoriam Solto la

Magni Giuseppe Girolamo di anni 31, in-

lermo da tanti anni e curato per varie malattie

senza alcun risultato. Raccomandatosi a S. Ci'
rolamo gli fu inf ine riscontrata un'ernia al disco.

Operato e completamente ristabilito è venuto

a ringraziare il Santo

Radaelli Fulvio di Olginate è venuto ricono-

scente a ringraziare S' Girolamo portando un

cuore dtargento, per la ottima riuscita di un

pericoloso e difficile intervento chirurgico alla

testa. Ora è sano e completamente normale.

ll bambino Brivio Giovanni di Carlo, di Dol-
zago rComo) all'età di soli tre mesi, curato per

bronco-polmonite con tante altre complicazioni
e spacciato dai medici, gli fu poi estratto un

lobo del polmone, indossato I'abitino benedetto
di S Cirolamo, contro ogni speranza è guarito
bene. In segno di riconoscenza i genitori lo
hanno portato al Santuario oÌfrendo lo scapo-

lare ed una offerta.

Zuffi Celestina di Calolzio ha regalat.r a S,

Oirolamo un anello d'oro offerto in voto al

Santo, attribuendo il felice evento e la completa
salute del figlio alr'intercessione di S. Girolamo
trovandòsi in condizioni del tutto dísperate'

La Famiglia Pirola di Castello Brianza (Ber-
gamo) è venuta a ringraziare S. Girolamo per

wa graüa ricevuta per intercessione del nostro
Santo ed ha lasciato un'offerta per il Santuario.

N. N. è venuto a portare all'Eremo del Santo
un casco come segno di riconoscenza a San

Girolamo per la sua straodinaria protezione per
averlo salvato da un grave incidente stradale
dal quale è uscito illeso in una maniera vera-
mente prodigiosa.

Ripamonti Luigi di Valgreghentino corridore
dilettante della squadra "Çademartori,, olfre un
braccialetto dtoro in ringraziamento delle 28

vittorie ottenute e per invocarne la protezione
entrando qucst'anno tra i professionisti.

La Fam Noris Angelo di Bergamo offre L.

10.000 raccomandandosi alle preghiere per ot-
tenere una grazia straordinaria.

protez¡one di S, Girolamo N OT lzl A R lO

-

rispondeaa all'ultima chiamata del Signore
lasciando per sempre qu.esta terro d,resílio.
Per quøsi un ctnquantennio aveça sensito alla
nostra cùsa della ùIaddalena in Genouø, in
assoluta u¡nilttì c in fedehà scrupolosa al
sü,(, quotidiano douere.
Lasciø chiari esempi di aírtù religiose e dt
santità, sacerd,otøle, che commuouono.
Ebbe funerali impouenti iI 2Z gennaio, con
interuento di mohi confratelli delle case
d,ella Liguria e del Piemonte, con a capo il
Reo.mo P Cesare Tagliaferro, Vicario Gene-
rale d.ei P. Somo.schi.
Il suo ricordo rimanga in ¡nemoria e ìn
benedizione,

Nuovi pellegrini conrinuano ad affluire
gebbene ultimi nel tempo, non lo eono
nell'amore e nella devozione.

Ricordo di queato beato giorno è la pace,
la gioia del cuore che a tutri S. Girolamo
dona in larga mieura.

Di cuore auguriamo ai Padri Somaechi
continuatori dell'Opera di S. Girolamo e
diapeneatori di tanto bene in mezzo alla
gioventù, di crescere e moltiplicarei.

Da tutte le parti del mondo giungono
loro richiami di aiuto, ma il loro numero
ancora esiguo, non permette di eoddicfare
a queete richieete. A voi, cari giovani e
fanciulli, il noet¡o più grato incoraggia-
mento: <S. Girolamo vi attende o come
eacerdoti o come fratelli coadiutori a lavo-
rare nella vigna del Signore, perchè la
megee è moltao ma gli operai sono pochi>.

MARTINA FRANCA (Taranto) - Il 13 febbraio
due P. Somaschi, P. Luigi D'Amato e P. Cataldo
Campana, sono partiti per Martina Franca dove
è previsto un promettente apoEtolato tra gli orfa-
ni ed è in programma la apertura di un piccolo
seminario per vocazioni eomasche' Il Veecovo di,
Tarânto che ha benevolmente invitato i Padri So-
maschi nella sua Dioceei, così sc¡iege aI Rev'mo
P. Generale: <...Noi andremo freri di avere nella
nost¡a Cioceai un'opero che si ispira aI grande
Santo della carità. Siamo tutti pronti per aiutare
l' opera nascente D.

S. O. S. dalla noetra caea di TORINO

Carissimi,
sono lieto che la novena del noetro San-

to Fondatore mi ofr¡a I'occasione di farmi vivo
avendo bisogno del vostro aiuto!

Le difficoltà che ei oppongono alla realízzazione
delle due opere iniziate 4 mesi fa a Torino eono
molte, gravi e umanamente inaormontabili: tra
I'altro le piogge hanno fatto crollare un muro di
Eostegno della noet¡a villetta di abitazione, met-
tendo in pericolo la nostra permanenza e compli'
cando assai la nostra situazione già ingarbugliata.
Anche la nostra Chiesetta provvisoria di legno è
assai fatiscente e colt la temperatura constaûte'
mente sotto zero. Siamo soltanto ricchi di entu-
eiasmo e di Fede: volete chiedere in modo epe-
ciale a S, Girolamo che concentri la eua attenzio'
ne su di noi a Torino? Ci conto eopra: va bene?
Saluti fraterni a tutti d¿ noi.
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[ho cosa farai da 4rande ?

Ma, non ti sei mai chiegto queeto?
Sì... eì vorrei, mi piacerebbe avere dei

soldi.
E che ne fareeti?
Mi comprerei una macchina per viaggiare.
E i soldi, dove li prendereeti?
Oh! Ii ruberei Tantoo è coaì facile!
Dimmi un pò come ti eervireati della

macchina?
L'adopererei per fare viaggiare con me

tanti altri ragazz.i poveri.
Questo è il rieultato di una inchiesta

fatta a vn ragazzo della periferia di una
grande eittà

Eeamir¡ando questo dialogo, gi nota su-
bito quanto l'idea dell'avvenire foeee lon-
tana dalla mente del piccolo. Colpisce pure
il euo desiderio di divertirai ) tertza timore'
di eervirei di mezzi non buoni, pur di rag-
giungere il fine. Però tra tutto questo
emerge, eia pure in piccola quantitâ, un
eentimento di bontà vereo i euoi eimili.
Sviluppando queeto Bentimento, ei può
trasformare queeti ragazzi, in pericolo di
easere Bommersi dal male, in ottimi giova-
ni. Certo è neceasario UNO che li eappia
amare, comprendere, attirare e guidare.
Questo Uno è il figlio di S. Girotamo, il
quale apeee tutta la aua vita per eollevare
le mieerie di queeti abbandonati. Vuoi
a_nche tu seguire il euo fulgido eeempio?
Conosci chi vuoi seguire! Queeto eãnto
ra ccoglie,ovun llu epaseòo numerogi orfa nel I i
e ragazzi abbandonati e per loro fondò
apposite caee. Vedendo con quanto amore
disintereesato lavorava a guesto scopo.
numeroae persone, deeideroee di eegrrirne
I'eaempio, gi offrirono quali euoi co--llubo-
ratori. Da qui ebbe vita I'ordine dei padri
Somaechi, che ereditò dal euo fondatore
q-uesto_ ideale di amore verso la gioventù
abbandonata. Ed è appunto ..oo ãi queeti
figli che ti parla. Vuãle accendere anche
nel tuo cuore questa fiamma che lo con-
:g-4, 9 per la quale epende la eua vita.
Vuoi che guesta 

- 
fiammã accenda pure tr,

gppl"" la eoffocherai con una vira priva
di ideale?

. Accogli I'invito che il Signore ioggi tirivolge. Da questa tua adeei;ne poO àíp""_

I4

Hanno rinnovato l'abbonamento

dere la aalvezza di tante animeo che altri-
menti earebbero eommeree dal male.

Certo che Ia ricompenea di un ei alto
ideale non è da aspettarsi in questa vira.
Basta pensare a quello che diÀee la Ma.
donna ai tre paatoretli di Fatima: <Non
vi prometto di fa¡vi felici in questo mondo
ma nell'altro>.

Ti delineo a grandi tratti la fieionomia
del noetro Ordine. Vi gono in esso du,.
stati di vita, diatintin ma intimamente uniti:
Lo etato dei Fratelli Coadiutori, e dei
Sacerdoti. Di queeti ti parlerò lungamente
nei proeaimi articoli. Però ti favorieco
ancora di una rivelazione. i

Somaeca è il paese in cui ei etabilì de.
ûnitivamente S. Girolamo. Ebbene ti vi è
il Santuario, ora Basilica, nel quale ei
verìerano i Resti mortali del Santo. Alle
ombre del Santuario eorge il Noviziato. In
,'.so vivono i futuri figli di S. Girolamo.
I oro ecopo è di aumentare Ia framma
accega nel loro cuore dal loro S, Padre
Fondatoreo per poi traemetterla a loro
volta ad altii giovani. È tanto dolce abi-
tarvi. Vi regna pace, felicirà. Felicità eanta
zampillante dalla dedizione nel servizio di
Dio. Vuoi anche tu un giorno gustâre
questa pace? prega e preparati... S. Giro-
lamo ti attende come continuatore della
eua caritatevole opera.

Non dirgli di no!

L.5.000r Oioco Primo; Tasso Teresa; Flli
Panzeri.

L.[2 000: Bonacina Ercolina; De Marco

Cerisola; Riva Margherita; Binda Teresa; Bollini
Luigi ; Valsecchi Giulio.

L. 1500: Brivio Aldo; Valsecchi Gian Pietro
Gianasso lPPolito.

L. 1000: Bonacina Anna; Colombo Giovan'
ni; Riva Innocente; Rita v Loza; Bonacina

Cuido; N N; Raimondi Maria; Brusa Maria;
Nava Letizia; Brumana Felicita; Don Ermanno
Torati; Ferrante Enrico; iCarron Girmpaolo;
Sciolé Edmondo; Balconi Michele;-'$¡er Milani;
Pietrol,Carsana; Benzoni Gina; Don Oiacomo
Brusadelli; Frigerio Edoardo; Villa Cazzaniga;

Fam. Ferini; Fam. Cola;l,Simonini Giuseppe;
Franchiggio Lorenzo; Cuarda Maria ; Luisa

Maggio; Fumagalli Carolina; Fam Santamaria;
Mereghetti Luigi ; Nembri Leopolda; Lavetalli
Bernardino ; Piaget Carlo ; Cagnini Stefano ;

Calzani Enrico; Balossi Oiovanni; Castelnuovo
Angela ; Bollani Nessi ; Rina Bolis; Romanò
Anna; Fam. Bontanti; Mereghetti-Lina;-Longhi
Carlo; Tagliaferro Luigi; Valsecchi"'rAntonia;
Sartor Purissima; Don Oiovanni Arosio; Silvio
Pirovano ; Brini ; Alfredoi;l Cattaneo Michele ;

Casati Angelo ; Parroco !di Rossino ; Oiulia
Nembri ; Brusadelli Mario ; Bolis Alessandro ;

Mappelli Teresina.

L. 900:. Patrizi Angela.

L 700: Bonacina Paolo eMina;Ghiringhelli
Maria Pial; Bonacina Oiuseppe.

L. ó00,: Milani Natale; Riva Carlotta

L 500; Losa Giovanni; Losa Letizia; Riva
Luigi ; Ambrosioni Edoarda;l Bagioli Valerio;
Sesana Tarcisio; Concari Oiuseppe; De Giorgi
Elisa; Fam Bagroli; Fontana Rachele; Fumagalli
Ougliulmo; Mandelli Tavola; Scola Anna; Cual-
tieri Armando; Oallonera Settimo; Anghileri
Grovanni; Levati Ancilla; Riva Carlo; Pozzi

Andrea; Colombo Rodolfo; Massaia Giovanni;
Butta Marino; Giontella Petronilla; Rossi Luigia
Scola Carmela; Vivani Pietrina; Pontiggia Giu-
seppina; Radaelli Tarcisio; Dott Felice Garola
Vassena Edoardir'a; Rovati Laura; Bodega

Pietro; Losa Rosa; Oldani Rosa; Milani Giu-
seppe; Fraquelli Carlo; Rusconi Giacomina;
Frigerio Acquate; Valsecchi Giuseppina; Fam.
Orlandi; Mereghetti Rosa; Sassone Giuseppina;
Marchetto Pio; Zappa Emilio; Boschi Fumâ'

galli; Baio Maria; Achille Antonetto; Petraria
Giovanni; Viganò Oiuditta; Panigatti Arsilia;
Netto Cliuseppe; Moro Luigi; Buttacavoli Piera;
Bovero Vittorio; Tagliaferro Loglio; Pensionato
Cittadini; Macchi Anna; Zambarelli Giovanni;
Riva Carlo; Adeli Adele; Tochetti Maria; Riva
Francesco; Don Amigoni Giancarlo ; Adorici
Don Francesco; Rusconi Adele; Milesi Pietro;
Milesi Stefanina; Achille Galdini; Orfanotrolio
S. Barbara; Fam. Mancini; Mereghetti Francesco

Molteni; Carminati Angelo; Ciorgetti Alfonso;
Crippa Maria; Bennato Giovanna; Oilardi Co-
stante; Mereghetti Ernesta; Carnaghi Bambina;
Brioschi Antonio; Della Valle Nunzia; Fam.
Fantinelli; Caminelli Gaelano; Pioltelli Oiacomo
Stella Alfredo; Amigoni Rosa; Arrigoni Ales-
sandro; Magni Oreste ; Aiassa . Qiva; Teamira
Cristolano ; Beloli Assunta ; Corbetta Anna ;

Basezzi Giovanni; Gatti Domenico; Conti Ales-
sandro; Frigerio Ferruccio; Pozzoni Eugenio;
Mitti Maria; Riva Angela; Credaro Francesca;
Pareti Angela; Monaco Rosa; Frigerio Graziosa
Morini lgnazio; Colombo Carla; Olivares Cle'
mentina; Durelli Umberta; Molteni Giovanna;
Mazzetti Ernesta; Previtali Oiuseppe; Amigoni
Elisabetta; Co¡ti Edoardo; Loza Bortolo; Loza
Alessandro; Castelnuovo Tosca; Frigerio Beni-
gno; Milani Aurelio; Riva Pietro ; Valsecchi
Pasquale; Corti Mosè; Bellotti Francesco; Mauri
Pier Carlo ; Ramaioli lnes; Maria Gilardi in
Rocchí; Dell'oro Albertino; Riva Oiovanni; Fer-
rari Giuseppe; Piazza Giovanni; Polvara Maria
Tentori Adele; Oilardi Arialdo; Bonfanti Luigi
Tentori Cino; Malighetti Maria Teresa; Sorelle
Ronconi; Muttoni Carlo ; Morganti Ciuseppe;
Pattarini Antonio; Anghileri Angt la fu Pietro;
Spreafico Costantino ; Della Fonte Antonio ;
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Bonanomi Francesco; Santambrogio; Mastalli

Arsenio; Amigoni Francesco; Tremolada Ber-

nardina; Conti Guido; Manzoní Vittorio; Vanoli

Iside; Fam. Viganò Alessandro; Maggi Anna;

Valsecchi Maria; Offer Enrica; Tentori ltalo;
Clattinoni Cliacomo; Valsecchi Luigia; Manzoni

Marisa; Fioroni Leonardo; Lavelli Purissima;

Noris Angelo; Fam. Pirola.

Orfanatrofio S. Giuseppe.

Nuovi abbonati :

VARI

Milani Natale ; P. Troiani lgino; Galbussera

Pierina; Alessandra Comi; Giuseppina Crimella
Fumagalli Carla; Rigamonti Carmela; Velsecchi

Oian Pietro; Golfetto Pietro; Limonta Antonietta
Valsecchi Giuseppina; Zambelli Emilia; Pelle.
grini Vincenzo; Perucchini Giovanni; Sabino

Amerigo; Maria Casagrande; Tochetto Maria;
Mazzon Giuseppe; Colussi Luciano; Conti San-

d,rina; Zangani Dario; Castelnuovo Federico;
Delfina Pantucci; Ohelli Virginio; Lanlranchi
Paolo; Fam Maggioni Enrico; Maghelli Cate-

rina; Perucchini Attilio; Riva Francesco; Valsec-

chi Giuseppe; Scaccabarozzi Oiuseppe.

Suore Dell'Addolorata ; Cattaneo
Domenico; Tarditi Matteo; Corti Enrico; Ca-

stagna Guido; Monti Pierangela; Rorirano Fri.
gerio; Casagrande Maria; Tombini Bice; Rimoldi
Carlotta; Turchetto Girolamo; Giansanti Secon-
dina; Rota Bruno; Rimonti Pasqualina; Cazza-
niga Angêla; Famiglia Colombo
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